
I N N O   A   S A N T A   L U C I A 

A te diletta vergine e martire Lucia,  

sale la prece pia del popolo fedel, 

e alle meste lacrime di tanti sofferenti, 

con grazie, con portenti, rispondi tu dal ciel. 

R. O amabile Lucia, o amabile Lucia, 

la tua fé, la tua virtù, deh, c’impetri da Gesù. 

Bella siccome un angelo passasti sulla terra, 

di grazie, vera serra, tu fosti lo splendor, 

del mondo le blandizie fuggisti con orrore, 

solo a Gesù l’amore sacrasti con ardor. R. 

Per tanti baldi giovani tu fosti il lor martirio, 

tutti per te sentiron bruciar d’amor il sen. 

Ma tanto amore in odio cangiossi e per dispetto 

t’accusan al prefetto fida del Nazzaren. R. 

Agli insensati idoli negasti il chiesto onore, 

né avesti alcun timore a confessar Gesù. 

Il perfidio Pascasio usando insidie rare, 

tentò di far piegare l’eccelsa tua virtù. R. 

Ma tu prudente vergine, sicura di te stessa, 

spregiasti la promessa d’ogni terreno onor, 

e con coraggio impavido dicesti: o mio Signor, 

a Cristo redentore ho dato tutto il cuor. 
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I 

Per quella fede incrollabile che aveste, o gloriosa S. Lucia, 

quando dichiaraste al tiranno che nessuno avrebbe potuto 

togliervi dal cuore lo Spirito Santo, otteneteci dal Signore, 

vi preghiamo, di vivere sempre nel timore di perdere la sua 

grazia e perciò fuggire da tutto quello che potrebbe causarci 

una perdita così grave. Gloria.  

II 

Per quell’amore ardentissimo che aveste verso Gesù Cristo, 

o gloriosa S. Lucia, quando, dopo esservi a Lui consacrata 

con voto irrevocabile, rinunziaste alle più vantaggiose 

proposte e dopo aver distribuito ai poveri tutte le vostre 

sostanze, sacrificaste anche la vita subendo intrepidamente 

il martirio, otteneteci, vi preghiamo, di non cedere mai alle 

lusinghe dei beni di questo mondo, per essere sempre fedeli 

al Signore. Gloria. 

III 

O invitta vergine e martire Lucia, voi che per mantenervi 

fedele al vostro Sposo celeste non curaste la minacce 

dell’empio tiranno Pascasio, anzi, con eroica fortezza, 

subiste durissimi tormenti per conservare a Gesù la vostra 

verginità, deh, ottenete anche a noi, dal vostro Sposo Gesù, 

di essere costanti nell’operare il bene e nell’osservare                      

i divini comandamenti. Gloria.  

P R E G H I E R E   A   S A N T A   L U C I A 

O Gloriosa Santa Lucia, martire della fede e splendore di 

purezza, a voi che da secoli siete invocata quale patrona 

della vista, magnifico e giocondo dono di Dio, noi ci 

rivolgiamo fidenti, per invocare il nostro valido patrocino. 

Fate che non si oscuri mai la luce che guida i nostri passi 

e soprattutto sia illuminata la nostra mente dalla luce della 

fede. Dateci purezza di cuore, che rende degni di vedere 

Iddio, ed otteneteci coraggio e forza per vivere secondo il 

Vangelo di Gesù Cristo, cosicché imitando l’esempio dei 

martiri e dei santi, meritiamo di godere con voi l’eternità 

beata in cielo. Amen. 

 

O Santa, che dalla Luce hai nome, a Te piena di fiducia 

ricorriamo affinché ne impetri una luce sacra, che ci renda 

santi, per non camminare nelle vie del peccato e per non 

rimanere avvolti nelle tenebre dell'errore. Imploriamo 

altresì, per tua intercessione, il mantenimento della luce 

negli occhi con una grazia abbondante per usarli sempre 

secondo il divino beneplacito, senza alcun detrimento 

dell'anima. Fa, o Santa Lucia, che dopo averti venerata e 

ringraziata, per il tuo efficace patrocinio, su questa terra, 

arriviamo finalmente a godere con Te in paradiso della luce 

eterna del divino Agnello, il tuo dolce sposo Gesù. Amen. 

  


